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TORNATA DEL 30 GIUGNO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMA.RIO. Dl1<1"8lone sul progelto di legge per l'escaPa•ione dei p9rtl dello Stato - Richiamo dol senalore Colli sull'ordine 
dc: g!:,, '"' - A;!odon• degli arUcoli 1, 2 e 3 - Àrtieo!o 4 - Osserea:ioni del senatore Alberlo della Marmara e del 
ministro delle finanze - Ado<ione dell'articolo 4 e del progetto - Approoazlone del progetto di legg• per la conce1Slone 
In a(/itlame11to di acque demaniali della Dora Ballea - DfscU8sione del progetto di legge per l'appro.azlone delta "°"" 
mnzlone Defcrrari, rela!i•a alla concessione dell'acqua del {ìumJJ Tanaro - Parlano i senatori Alberto della Mannora, 
Colli e i ministri delle flnan•e e dei la•or! pubblici - °Approvazione degli arlicoli e dei progetto - Discussione sulla leggo 
per l'autorloza•ione alla divisione amministrallva di Geno•a a contrarre un mutuo - Comiderazloni del senatori Balbi­ 
Piorera e Maestri, e del ministro dell'interno - Approva•ione della legge - Presentazione di un progetto di legge per 
l'aboll•lone della berlina e dell'emenda - Di8cU1Slone sul progetto di legge per nuo•e modificazioni alla tariffa doganato 
-Interpellan•a del senatore lacquemou<I - Rispoota dei. ministro delle fìnanJe -Approva•ionedelprogello- Adozione 
di una proposta del senatoro DI Pollone - ln&tanze del ministro delle finanze per la solleclta discussione àl progetll di 
legge - RlapOllta del senator< CoUa. 

La seduta è aperta alle ore ! 3/4 pomeridiane. , 
&1111.10, segretario, dà lettura del processo verbale del­ 

l'ultima tornata, li quale è approvato. 
PllE81DE!iTE. Il senatore di BaJlllolo chiede per affari 

urgenl1 di fam1slla un congedo di 8 aiornl. 
Chi è assenziente a tale congedo, si levi. 
(È accordalo.) 

Dl•C1J88I00 E &PPBOT.&.ZIO!IB D~ PSO&ETTO DI 
LIE&G• PII:& L'E1!1C~'WAZÌON• BEI PORTI DBLLO 
•T&'l'O. 

••••IDUT:E. Ho l'onore. di porre in discussione, in 
primo luogo, la l~ge riguardante l'escavazione del porti dello 
Stato, la out relazione è &ià stata stampata e distribuita ai si .. 
gnori senatori. Questa le&1e è cosi concepita (Vedi 3• votnme 
Dooumenli, pag. 1714). 
Dichiaro aperta la discusslon'tceneralesql progettO:di legge. 
COu.JI. Chiedo la parola sull'ordine del 8iorno. 
Vedo con dolore introdursi un uso, a parer mio, somma­ 

mente nocivo. 
Da qualche tempo il Senalo si aduna mollo di rado, e 

quando lo fa, discute parecchie leggi ad un tratto, e le vota 
come suol dirsi a pasio di carica. 
Quest'uso, a parer mio, compromelle allamente la dliDilà 

del senato, l'innuenza che eau deve avere sull'andamento de' 
pubblici affari, tendendo a dislruggere quell'equilibrio che lo 
Statuto·volle saggiamente conservato. 

Se io ram1Dento con senso di 'compiacenza che il Senato 

in alcune occasioni ha dimostrato fermezza e volontà, non 
perciò voglionsi trascurare gli affari meno imporlanli, percbè 
anche questi interessano la nazione in generale od almeno 
una parte di essa. 
lo pertanto protesto altamente contro l'introduzione di un 

tal uso. 
••EDDl!llTE. Il presidente deve dire alcune parole sulla 

composizione dell'ordine del giorno, intorno al quale ba dal 
rea:olamento una speciale Ingerensa, 
L'ordine del riorno, che comprende varie Jeuf, non im­ 

porta già la discussione Immediata, e a passo di carica, come 
si spiegò Il signor senatore Colli, di queste stesse leggi, ma 
b~osl uoieamente un avviso, che queste leggi saranno le 
prime ad essere sottoposte alla discussione del senato. 

Ciascuno de' senatori è padrone di parlare su queste leggi, 
oppure di riferlr~t ai rapporti cbe sovr'esse si fanno e si slam ... 
pano ; rapporti nei quali in generale, si deve dire, è fatta una 
disamina rnolto profonda e molto accurata di quel)e materio 
che cadono In discussione. Più volte il Senato ha creduto di 
doversi riferire allo studio fallo dai relatori, risparmiando 
coù un tempo prezioso. 

lo credo che sia libero al Senato, allorchè 11 lralla di leggi 
di poca importanza. non prendendosi da alcuno la parola, dl 
procedere nel modo finora seguito; nè io tal guisa si lede, a 
mio avviso, il diritto del -Senato, nè si compromette la sua 
dignità. 

L.&. ••••o•& .&LBBKTG. Farò osservare al signor 
presidente che per la discussione cbe deve ranirarsi sui 
porli non vi è presenle Il ministro che dirÌI!" questo servizio. 

COLL•. Domando la parola. 
••UDtENTE.. Ha la parola. 
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COLLI. Non intendo combattere le osservazioni che il 
presidente nostro degnissimo ha falle a quella che io aveva 
sottcmesso al Senato. 

Desidero di errare nelle conseguenza che pur troppo pre .. 
vedo pel nostro paese da questa precipitazione, colJa quale si 
votano qualche ,-o\la le legg\ di. mi.nor importanza.. Dico che 
desidererei errare, e vorrei cosi aver errato In altre circo• 
stanze, segnatamente in quella, allorchè, io questo medesimo 
consesso andava proponendo prescrizioni, onde difendere la 
linea dell'Adda. Il cielo sa quale fu Il risullato di non aver 
adottato quella mia proposizione, la quale avrebbe forse cam .. 
bialo tutto l'andamento dellè cose. 

PaBHDENTI!. Se non vi è chi ehlegga la parola sulla 
iegse, lo porrò ai voli la chiusura della discussione ge­ 
nerale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
" Àri. i. li ministro dei lavori pubblici farà procedere al­ 

l'escavazione dei porti dello Stato, mediante un'impresa data 
ad appa\lo in base del capitolato unilo alla presente legg•. , 

(È approvalo). 
• Art. 2. La somma che a tenore del dello capitolato e 

secondo il procedere dei lavori si renderà necessaria per far 
fronte alla spesa di escavazione per i porti di prima categoria 
to ciascuno deali 8 anni che dura l'Impresa, 1arà inscrìtla nel 
bilancio del Minisléro dei lavori pubblici in fspeciale cale1Jorla, 
sollo il titolo : Scaoazlone a profondità normale e manuten· 
zlone del fondo del porti di prima categoria. " 
(È approvato.} · 
« Ari. 3. Le quote di concorso in detta spesa per lo scavo 

dei p.orli di prima categoria, a cui a termine di legse sono 
chiamate le provlneìe, città o borgate, saranno yersate nelle 
casse deUe re(!ie finanze, e verranno stanziate in apposita 
·cate11orla del bilancio generale allivo. • - 
(Ì! approvalo.) 
• Art. 4. La spesa che dovrà sostenere lo Stato per il con­ 

corse a termine di legse nelle scavazioni del porti di seconda 
categoria verrà ·Slanzlata io apposito ·articolo della categoria 
del bilancio dei lavori pubblici, inlllolala : Concorso dello 
Stato nei la•orl da eseguirsi nel porti di seconda categoria. » 

K.& K.&BJ!IOBA &a.aaaTo. Domanderei la parola, non 
per fare un'interpellanza, ma bensl una .proposta, epperciò 
avrei desiderato che fosse qui presente il signor ministro dei 
lavori pubblici. Siccome non c'è, io la tralascio; mi riservo 
però, quando se ne presentasse il caso, di dire -pochissime 
parole relative all'articolo -'0 di questo progetto. 

c&'l'01JB, presidenee del Consiglio dei ministrj, tninistro 
delle finant:e. Osserverò all'onorevole preopinante che questa 
legge essendo stata concertata tra il ministro dei lavori pub­ 
blici e quello delle 6nanze, se la sua proposta non è pretta­ 
mente, esclusivamente tecnica, io spererei di poter dargli 
quelle spiegazioni che sarebbero dt!l caso. 

In qualunque modo, ove credesse di dover fare delle osser­ 
vazioni, quantunque non sia presente u ministro del lavori 
pubbllci, gli altri membri de) Gabinetto le prenderanno io 
eonsiderastone e conferiranno· col loro collega pei vedere 
qual seguito si abbia a dare a &ali osservazioni. 
Perciò io prego l'onorevole preopinanle a non voler traJa .. 

iCiare di far quegli tccltamenll che crederà del caso. 
L& •&••••& .&LBSBTO. Jo non voleVa, come dissi, 

muovere un'interpellanza, bénsi fare una semplice proposta 
al Ministero. Volevo dire ebe da quando si sono stabilili I due 
fari nostri nello slrelto di Bonifacio, dei quali quello dell' Asi­ 
nara sarà un complemento, si è accresciuto il concor&o dei 
vapori, lransllando per quello stretto, e si può dire che per 

andare da Marsiglia in levante, essi passano quasi tutti per le 
bocC:be di Bonifacio. 
Ora, in lutto quel lrasltto l'unico tuogo popolato vicino è 

la Maddalena; e siccome qualche volla questi legni banno 
bisogno di rifugiarsi in quel punto per qualche bisogno, ia· 
eontrano un pfricolo grave per causa di uno scoallo che al 
trova all'entrata del porto. 

Nel 1851, quando io era comandante generale in Sardepa, 
un vapore francese carico di mercanzie pel valore di on mi· 
Uone, volendo approdare alla 11addalena per una qualche 
operazione che io ianoro1 urtò in quello SC0'1,lio e si fece 
quasi in due pezzi, con perdita di 1rao parte del earleu, 

Questo scoglio non è più 1rande, per senirmi di a.na 
espressione .•. non è più grande che Il han~o dei mlniolri 
(Ilarità prolungata); esso è un masso di granito. Ho fallo 
prendere delle misure, e 01i risulta che con una spesa di 800 
mila lire si polrehbe to111iere. 
Volevo domandare al ministro se questa spesa potesse en .. 

trare neno scavo dei porti della seconda cale1nria, percbè 
essa sarebbe molto uttle non solo per quella popolaiione, ma 
~ tu.lta la navigazione, specialmente a quella, direi, Interna· 
zionale. 
Io voleva solamente volgere al Ministero la preghiera dl 

occuparsi di quel porto, il quale, con pochissima spesa, e coi 
mezzi che si posscHaono attualmente delle campaoe, d~I 
plongeurs, della facilità di praticar le mine sott'acqua, sarebbe 
reso molto accessibile alla navigazione. Mi proponefo quindi 
di parlare al ministro dei lavori pubblici In proposito del 
presente progetto. 
.,awotJB, presi1!enle del Consiglio dei ministri, ministro 

delle fi,nanze. L'onorevole senatore La Marmora ha cotto 
occasione dalla dl"usslonc di questo progetto di l•He per 
suggerire al Ministero un'opera cht! avrebbe per etfelto di 
migliorare d'assal l'entrala del porlo della Maddalena. 
Debbo però far osservare che qllesl'operazione è affatto 

estranea alla le1ae1atluale .. Qui si traUa di approvare un con­ 
tratto, u.n'impresa, la quale ha· per iscopo di scavare i porti, 
mediante certe macchine poste in moto col vapore. Qu.indi 
la questione, di fare sparire uno scoglio è estranea all'ar10· 
mento speciale di quesla legge. 
Nulla meno_ io ringrazio, anche a nome del mio coll8ia1 Il 

senatore preopinanle, di avere richiamato l'attenzione del 
Minlstern su quello scoglio che si oppone all'entrala del a:olfo 
della Maddalena, scoiJlio che al dire dell1on-0revole senatore, 
cui credo pienamente, è alato ca&ione di grave· disastro~ 

L~ingt'gnosissimo pararone poi che che ha fallo servirà ad 
imprimere vieppiù nella mente del Ministero questo richiamo. 

L& 11..1.n•oa.&. .&I.aEBTO. A JDe basta aver chiamato 
l'attenzione del Ministero su questo, non per il solo intere:ise 
locale, ma per un interesse assai grande, per quello cioè della 
navigazione estera che da alcuni anni fa quel ttani.ilo. 

PBBMIDIUWTS. Debbo porre ai voti l'articolo 4°, 
Chi l'ammette, vOaHa levarsi. 
(È approvato.) 
Per noo disag:iare i signori senatori, si potrà panare allo 

squiltlnio alla fine della seduta. 

&PP•O'l'AZl01'B BEL Pa8&ETTO DI ILEa&B PBa .. A 
eoNC••••oN• IN .&Fll'ITT&.•BNTO ........ A.eQ'IJ. 
811:m&llIALI DBLLA DOB& a&IATB&.. 

•-•m•11TR. La seconda leg:ge che l'iene in discussione 
è la conce11Sione io affiltamento delle acque demaniali derl- 
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vaqti dalla Dora Jlaltea sulla quale ò pure già stata fatta la 
relazione e dislribuita (Vedi 3• voi. Documenti, pag. 1828). 

(,.a dìseusstoce aenera\e su questa. legge è aperla. 
Se non chiedesi Ja parola, passerò a provocare Ja votazione 

del Senato surll articoli. • 
"Art. i. È approvata \'associa.i\one formatasi Per \'irriga­ 

zione delle terre all'ovest della sesta, in conformità del]li 
statuii approvati dal ministro delle finanie, ed accettali con 
•Pi><>•ite scrillure dail'int•ressali. • 
(Ì approvato.} . 
, Art. 2. Le finanze dello Stato sono autorbial• a conce­ 

dere alla prementovata assoeiuioue l'affittamenl• per anni 3(), 
a cominciare dal 1' gennaio 1854, e da finire con tutto il 31 
dicembre 1883, delle acque demaniali derivate dal fiume 
Qora-Rl\lte.aJ M)llo \'esa.Ua oMervania delle c\aus.o.le, pl\\i e 
condizioni stabHite nel capitolato unito alla preseate leKIJll·" 

(È approvato.) 

OIH1JU•ORJ• E .&PPBOY&ZIONE "EL PROGETTO PI 
I.IBGGIE PER L'&PPBOY.l.ZIO!IE DELLA. CONTEN• 
~IONEtJEFEaR&RIBEL&Tl'l'.I. ALLA COllQ8SJOWE 
D'.&CQ11& DEL T&N,&gQ, 

PBE91DEllTB. Viene in terio )ul)go in discussione il prG­ 
getto di legge rig:uardaDt_e la convenzione passata col signor 
Deferrari per la concessione d'acqua del fiume Tanaro, il cui 
tapporlo è del pari già slalo alampato e di•lribullo. 

Il progetto è cosi concepito (Vedi 3• voi. Doc11me111', 
P"l!· 1852-56). 

È aperta la dl>tus•ione 11enerale. 
Il& B&B•OD& .&LBE•To. Io credo che questa legge 

può essere approvata da' miei colleghi, percbè vedo che essa 
anà per elfo\l() di far cessare una grandissima lite e forse 
un'ln11lustlzla. · 
co:r..u:. Vedo con- piacere finire la differenza sorta tra il 

GoY&?Ui) ed i proprie\ari di mulini aul Tanaro a Feliz1a;10. 
Rammento però che il comune di Fellzzan» ba chìeeto varie 
volte che si faeessero dei lavori onde riparare agli incoove­ 
nienU prnd:otU da.ne aeq1u~ atainan\i del Tanaro, e a 'aie 
richiamo non si è mai fatto d!rlllo ; e neppure questa leH" 
vi protvede. 

lntan\o il -cUma di flll~l e.omune, ene tra. molt. salubre, è 
divenuto quasi insopportabile, e vi sono m<>lt& febbri ohe 
aHre volte erano sconcseìute. Per queste rii@:io~i io chiederò 
al Ministero di voleHi ouup&re & ~r SCIHlll"ri1t i•tn•e- 
oienti così grayi. . 

C.llTOllB, prtsldenl• del Consiglio dei ministri, minialro 
delle flnnn:e. Il lllinlolero •i è occupalo dO(li in..,....,•'-"11 
notali dal senatore Colli, cioè dell'insalubrità eagienala dallo 
stato in. cui si trova il !etio abbandonalo dal T&11aro. Bbbe 
e11li il pe..-lero di far eseguire opere per le l\Uali fosse dlle· 
guata quell'insalubrità, ed ha scòrto uoo easerri che un solo 
mezzo, quello cloè di colmare e spianare l'antico alfeo, por­ 
tando i\ terren(); o.l Uveno dei campi la\istan\i. 
Per tale ~letto vennero suileriti '\'arii sistemi : 
li !li~islero dopo D!olll slu.di sì appi&liò a quello che avvisò 

i\ più pe.rC.e.lto, d'introdurr~. t.luè1 culle acque del TanarD, 
acque torbide, col deposito delle quali fnoalr.arne il teno, e 
cosi far cessare la cagione dtll'insalubrità; nè cercò il sistema 
Il più economico, poicbè adollò queHo che C&llS&'i&"'°"' opeoa 
di 30 o 35 mila lire. Espose all'lita pubblica qeate ~re, 

oessun concorrente si presentò; mentl'e il Governo maturava 
qp c-ambiament'° delle çoudizioQi del progetto medesimo, si 
presentarono le per>one colle quali esso lrallò per la defini· 
ziqne della vertenia a cQi avevano dato luogo i mulini di 
Fcliziano e la cos.truzione di un nuovo cavo. 

~la nel fare que~le \ra\tath•e B Gov~rno ebbe in mente 
l'interesse del comune di J<'eliaaano, e diffatli nel contratlo 1i 
è un'apposita condizione, in virkì della quale il co.ncessio-nario. 
slKnor Deferrari dovrà procedere senza dìlaz.ioue alla bouì6- 
caiione dell'alveo abbandonato, e intraprendere questi lavori,. 
se D<>n erro, irnmodiatamenle dopo votala la legae. E qoi 
abbiamo la certezza che a tali oP'J'e sl porrà n•ano soneoila .. 
qen,e, gite~hè non iQlo vi ha 1~obbligo1 ma l'iatetes1e ste1so 
del OOn<ltliii~ario, essendogli slata ceduta la J\l'Oprietà del­ 
\'a.lveo abbandonato i e nel' calcoli ìstìtuitì per istabillre i 
,·antaggi ed i pesi del contralto ritenuto. fu riconosch1to ehe 
q~esta. CC$Sia111t poteva equivalere, se non erro, a 40 o 50 
.rnUa lire. Ma queaie. non polronno mai essere introitate dnl 
concessionario ie prlma no.n si è procedulo, èome dissi, alla 
bonificaz.ione dell'alveo: egli è perciò che questa~ ne siamo 
cer\i, sarà fatta con so]leeit11àine, percbò il concessionario vi 
ò in~otto, ripeto, e tla una p.rescrizione assoluta che darebbe 
al Governo il mezzo di. eostringervelQ, e perchè vi è il pro­ 
pr\o interesse, a 1ina.1men'e percbè dovendo esso rare un 
canale per is.tabilire t mulini, gli ri.usciva facilissimo e molto 
in-eno costoso. che al Governo od a qualsiasi altro avesse do ... 
"Vuto fare quel canale, il mandare .ad el'&tlo Je opere neces ... 
sarie per il bonificamento dell'alvéo del Tanaro. 

Con ques.t.o il Governo rargitlngerà cerro più llGevolmenle 
e più sollecilamenle "" tale S<opo, obe non pel mezzo di un 
iapfesario, il qu;ale non ab.bi.a quell'incentivo dell'ioteresae 
piiivat.o che. tlleitlieri i coneossiona.rl. 
Onde io credo che il c.omune di FtUazano vedrà pretto -ces--­ 

sare quello stato di cose che il Go'\'crno è il primo a deplorare; 
ed ba ragione di pensare che il comune di Felizzano abbia 
oonsiderata la conveniione sQl.to quest'aspetto, poicbè 1nenlre 
que•ta qu05tfoue si dibatteva ella Ca111era dei deputati fu 
presenlala uaa s~a petizione cbe .. idenl!menle esprillleYa il. 
desiderio cbe la conl'enzi011e foase appravata. 
c•w.•. Non erano sfuggile aUa. l»I• lllteniiene le precau­ 

zioni prese dal Governo nella iefie &i eui si o.ceupa il Senato 
i11 questo arunento per rhnediare al lamentato male; solt», 
mi pare che i meizi ado,llaU oon oia.eo. &Ufficl<mli all'u•t>@. Il 
Olezzo adottato_ otterrà eertameu.•e ll& risultato favorev~le-; 
rnfl' '1i vorrk molto tempo per ciò, Q(} io credo che con qualclre· 
•p<!lll, se il Gov•iw avesse voluto fare da sè, avreboo '<111e­ 
nu1<> prontamente ehe fossero prosciugati ì IU<>t!hi ora occu­ 
pai\ dalle acque, e eht l'ìnconvelliente della caUiv'aria fo11Be 
riparalo più presi-O. 

•.U.EOCJ&P.ll, ml•d~tro dei lam>rl p11bbllcl. Faccio osser­ 
vare aniouorevole coute: CoUi che per altenere il risanament& 
dì '"'" palude o di uno stagno noa abbiamo assolulameute 
biB<1111-0 di averlo bonificai<>. Dal DIOD!ento che sì ottieoe 
d'iolredurvi dell'acqua corroole, lo scopo della salubrità è 
otwuuto.' 
.Diffatti, se i concessionari fanno un .canale per i mulini, e, 

li me111ano un fi\u d'acqua nel bacino abbandonato .dal Tanaro,. 
questo ha una tale pendenza e mantiene un tal corso che 
certamenf.e lo Scopo della salubrità sarà conse&uit.o; tanto più 
tbe \'in\rodu~ione di ques\e acque, priocipalmen\e quando 
soDO torbide, fa cessare immediatamente la vegetazione delle 
erbe palustri da _cui deriva l'insah1brità -dell'~ria. •••-!llTB. \lebbo porte ai voli la chiusura della di­ 
scusione generale. 
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Chl così pensa, sì levi in piedi. 
(La dl•cussione genoraleè chiusa.) 
, Art. 1. È approvate la eenvensìone In d~la del 19 ma~gio 

1853 seguita tra il ministro delle finanze ed Emmanuele 
Deferrart, 

a Questa convenzione verrà ridotta in pubblico alto. ' 
(È approvalo.) 
• Ari. 2. Per le opere da f.aroi per l'altuuione della con­ 

venzione medesima, iJ 1icrwr Deferrari aodrà rispetto ai terzi 
dei diritti spellanti al regio demanio secondo le leggi ed i 
regolamenti in vìgore. 11 

(È approvato.) 
" Ari. 3. Per 111 etre(tl della presente leage è derogalo ad 

ogni disposizione in contrario. » 

(È approvato.) 

lllSCIUil8IONE i: A.PPRG•At!lONE DE~ PBO&E.TTO DI 
~EGBE PBB I..' .&.1JTOlllb&ZIONE. ilL&. Dt'Wl'.St(lNE 
.&MillNl•'l'RA.Tl'I'& DI GENOT& DI CONTB&BBE ~ 
lllJTllO. 

•••••n•n•TE. Ho l'onore di porre in discussione il pro­ 
getto di lene riguardanle l'auforlzzazione chiesta dalla divi­ 
sione amministrativa 'dì Genova per contrarre un mutuo. 
Anche di qu es ta legge è già staia stampata e dislribtiita la 
relazione. · 

Gli articoli che la conYpongono sono i segnenli (Yedl 3' 
fol. Documenti, pag, 1900). 

Ì! aperta ta discussione generale su questo progetto di legge. 
lllJ.'lìllll•PIO'tEB.t.. D11111ando la parola. 
•nH1011NTB. La parola è al senatore nalhi-Piovera. 
n.t.r.m-P10TE1t.1.. Come In altra seduta ho alzato la 

bandiera contro I'abuso delle provinele di ollrepas .. re li 
;na.:r.t1nnm, così percbè I Rtleì eollea:bi non 11 diano a credere, 
ora cl"' si traila della dlvlstene di Genova, lo abbia cambiato' 
convinzione1 dirò francamente che non ho punto mutato, e 
ciò che dissi allorché si lraltava di altre prertacle, lo ripeterò 
per Genova ; impetòeehè non ~ tanto per la necessità delle 
provineie quanto pel prlneipio. 

Questo prineipio Ila per base la rlceooiu e le risone dello 
Stato, e fra tutti gli enti motall il prl1110, li maggiore è lo 
Sfato, il quale non può vedere consumare le risorse che pos­ 
sono ricavarsi dai contribuenli per la troppo esagerata parte 
che prendono le provincie e i c&ntuni. 

Questa mia convinzione è corroborata dt> allrl l'lftessi: 
venmearte a me non pare giustW.ill che le giettor<rt!OOi pre­ 
senfi, elle eioè i contribuenti an11au debbano soppl)rtare son 
Il peso di ope•e le quali poseono' lll!!lere e sono certamente 
uUiit ma lo· %.&rauno siceramente assai più ai contribuenti fu­ 
tll'ti', I qoaU non vengono chiamati a W!'P'>rlarne il peso. 

A sostenere qeesla mhl'lesl fa preMnlata ultimamente In 
Francia una lllife netta qllale si MUdia'Va questo quesito, ed 
~metteva elle si i cO:mtHli ~·i dipartimenti, i qua"li volevano 
inlraprendere opere vi1to&e1 non dotesseto già crescere l'ìm ... 
po•a, ma adoprare il. me:m.o deU1iD1tlres\-ito cnn una restitn .. 
zio ne ed ammorllzzriione a !Unga rata. 

Io non ho pree<> la parola fuorcbè per rammentare al mi• 
nlslro deU'inlerno (il qU'àle allra volta spiegava le mie prrole 

· in u0>0 opposi<> alla llJia inten>ione) , che quando eirli pre­ 
sent..,à la l•gge 11t1i comuni abbia la bontà di far studiare 
parlieolarmente quel tema Che il Consiglio di Staio francese , 
ba dorulo studiare, onde vedere se non sia di tutta giustizia 

che.anche le generazioni, le quali debbono godere delle òpere 
·e delle istituzioni falle dalle precedenti, abbiano a sopjiòrtore 
una qualche ~arte della spesa fàtta a tutto loro vànlig1tio. 
Non è dunque che una specie di protesta questa che lii fllttlo, 
affinchè, ripeto, i miei colleghi non credano che lrat!atldO.i 
di Genova io pensi diversamente che per le allre pro\'h1cl~. 

C.l'l'OITB, presidente del Consiglio dei ministri, Hiilliotro 
delle• (ì11an•e. lo non credo d'aver a difendere 11 prè!elìle 
pro,etlo df legge dagli appunti falti dall'onorevole senatore 
Balbi, inquantocbè mi pare che non si riferiscono al mé.te.liiin. 
Qui vi ha, è vero, un impreslito, Il quale si estingue nel 1861, 
e quindi si può dire che non riguarda le generazioni future, 
ma sia nnicamente appllcalo all'età presente. Allronde la 
·nece59ilà della proposta non è conteslala, e le o5'orvhloni 
falle si aggirano piullosto su principi! generali. 

lo quanto a quelli prlncipli, come 110 già detto alita volta 
in Senato, io ml astengo dal prendere qualsiasi lmpei"o ih 
dlseussiotiipremature, lmpegniebe potrebbero poi impedirlni 
di fare quei mi,lioramenti che fossero riputati nee~sari al 
progetto di legge che ~ià e preparato. Dirò che, a mio avviso, 
le e0tldi1.looi da porsi alle deliberaiiooi delle provincie dlpen­ 
dòno dalla nttUrà, dall'essenza che si dà all'amminis1ià'zione 
delle prllvlilclè llledesime. In un sistema di grandè cerltrillZ:. 
!azione, dové li Governo intervenga !ottl I DIODledti ~ regoli 
tutto, forse è conveniente amlliellere gli illiprestlli a luntthe 
scadenze, inquantoche col motliplicato inter\•ento di persone, 
cbe tntli concorrono ad esaminare nna cosa collo acopo di 
Impedire cl1e lraslll1ldi, fa si che gli impresliti a lunga durata 
llon si accumulino in tanta dose da Impedire nella genera• ~ 
zione presente il mezio di fare sufficientemente gli atrari cbe 
occorrono. Ma in un sistema di libertà, quello che erodo sia 
il solo possibile tra noi, io te1no mollissimo che il sistema. di 
introdurre iinpe~ni a lunga dorata possa essere· conveniente, 
ioiperoecbè, menomato il controllo, .lasciata nna maggior 
faliludine •111 arnmlnistralori, nna longa dorala dell'impre­ 
otfto equlvauebbe ad annullare poi il rimedio colle!livo der­ 
l'aiione elettorale ; rimedio che deve presso nOf essere il pili 
importante di tutti; rimedio che deve tino ad nn certo punto 
correggere i difetti della libertà stessa, e rimpìaziare l'Hione 
che esercitava per lo Innanzi il Governo col Silo interv-ento. 
Impertanto dichl:rro ct1e non posso prendere verun lmpefllio 
a questo riguardo. 

H&E8TBI, rela.tore. L'onorevole mio amico senatoréBrdbt­ 
P!~eta avendo por rieonoscinto che la propostt legge dlerlta 
di essere adottata, è tuttavia preoeeepato dal fimore che l 
Consigli comunali sten o prodighi nelle loro spese; e che si 
debba insistere perchè non eccedano il llmtte massimo del­ 
l'imposta. 

L'ufficio centra.le nelJa sua relazione divise coll'onore~ote 
preopinante il concetto di una giusta economia che vuofsl 
raccomandata ai co1i:lnnl, avvertendo che il limite dell'impd&ta 
non deve&! oltrepassare ct1e pet molh'i 4i necessilà, ò urgenza, 

, o utilità evidente; e che il caso è cosi grave e degno 4ì. con• , 
sidetazione che richiede fa sanzione del potete legl&lativo. 

Cosi nella relazione: «Si vo11liono da ciò avvertlti i Con­ 
sigli amministrativi, come debbano essere cauti e d1flùiilf nel 
cOllsenlite affe •pese che vanno oltre al consueti tribali. 
liiiperoccbé quando il carico cade sul eapitale, sia mobile, •la 
stabile, to11lle al proprietario il mezro di migliorar<> i suol 
foodi, alJ'i~dustrfa e al commercio queUo di svolgersi io. utili 
opera:tìoni, e non lascia alla nazione il modo di riparare in 
tempo di crisi ai di&astri natura ii o politici, cui pu'ò soggiacere.?" 

L'andare più (!ltre.e respingere, e quisl" annienta.re la ia­ 
coltà che la legge accorda ai comuni di spendere, oltre i 
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Hmlli prescritti, nei casi straordinarii, penso che sarebbe 
contrario non solo allo spirito della legge, ma pur anehe alle 
regole di una buona economia. lmperoccbè, se un'opera è 
necessaria, nuoce il differirla, percbè i danni si fanno mag­ 
giori col tempo, e invece di risparmJare si raddoppia la spesa 
coll'indu@iarla. 
se poi l'opera è di evidente utilità; cbe è quanto dire pro­ 

duttiva, sarà pure una perdila il non deHberarla tosto, pcìchè 
è Jo stesso che perdere il frullo di un capitale quandesl pre­ 
senta u.n utile impiego. L'economia non istà tutta nello spender 
poco, ma nello spender bene; e non contrasta .allo spender 
molto, ma allo spender male. 
Sl obbietta che le ìmposle sono volate da molli che non le 

pa11ano; e che però non dobbiamo essere mossi dalle delìbe-; 
razioni dei Consigli a111mioistralivi. 
Questa osservazioni! non può risnardare_il caso speciale di 

cui si tratta, sia perenè le persone deliberanti nei Consigli 
dlvifl.ionali e ne' provinciali partecipano per molto alle imposte, 
sia perchè l'onorevole preopinante consente nell'adozione del 
pro11e1to di legge, 

Ma, parlando lo genera.le, se un tempo poteva succedere 
che alcuni dei deliberanti non pagassero se non erano pro· 
prietarii, quando i centesimi adt.11iionali cadevano solo sulla 
prediale, questo inconveniente non può al presente molto· 
temersi. lmperoccbè l'aumento dell'imposta comunale, pro· 
vinciate, dtnetonate cade ora. su. tutte le Imposte direUe; 
quindi sulle patenti, Il commercio, le professioni, le arti, la 
personale, la mobiliare, ecc. 

Però I membri dei detti Consiali sono 011gidì compresi di 
certo in alcuna di dette classi di contribuenti. E per conse .. 
aueoza non si può dire che votano le conlribu.zloni quelli che 
non le pagano. · 

•&L81·PIU'Wll:B&. Certo è che nelroffi:zlo centrale, dì coì 
io faceva parte, non mi sono opposto alla richiesta della divi­ 
sione di Genova, came non mi sono opposto per Novara e per 
altre provincie. Non era che un principio che io difendeva, e 
che ceatlnuerò a difendere. • 
Ciò che mi preoccupa si è n vedere che moltissime provincie 

dilapidano le risorse del paese, e mi preoccupa a11sai più, lo 
ripeto, l'ln@tustizia che mi sembra ponsa a peso delle gene­ 
raiioni presenti quelle opere che non saranno di grande utilità 
che per lo future. 

Osserverò a quello che rispondeva il sl1nor ministro, che 
il cprrellivo sarà l'elezione, come io spero, e desidero alta­ 
mente, perchè •&ii saprà al pari di me che dal i84 7 a quesl' 
oggi i comunt crebbero di 8 milioni e 300 mila franchi la 
parte dell'Iraposta a loro favore, non mi rammento più · Pau­ 
mento delle provincie; ma se questo aumento ~on fosse slalo, 
le finan?.e dello siate, l'erario avrebbe da colmare ~na parte 
del deficit. 
ta cifra è giusla, ed appunto questa cifra cadulacl sollo gli 

occhi fu quella che mi ba convinto della necessità .di un ri­ 
medio pronto ed energico. •••••1u1TB. Chi vuol 'passare alla discussione "degli 
artico-li sorga. 
(Si passa alla discussione d<&li arlicotl.) 
"' Art. t. La divisione amministrativa di Genova è autoris- 

1ata a contrarre un mu,tuo passivo di lire 2741(X)() da erogarsi 
nel pasamento de1le spese proposte nel suo bilancio den'eser .. 
cizio 1853t in conformità della deliberaz.ione presa dai suoi 
rappresentanti il J.2 aprile di qoesl'anno. • 

(È approvalo.) 
• • Ari. 'i. Per la reotlluiione rateala del mentovato prestito, 
e pel pa11ameoto dei relativi interessì, è auJoriizala la vinco- 

!azione del bilanci avvenire dal 1853 al i86i inclusivamente 
della divisione, con facoltà alla medesima di ripartire durante 
lo stesso periodo di tempo l'annua sovr'fmposta di lire 4310()0. 
oltre il limite fissato dalla le1111e del i2 oltobre 1848." 

(È approvato.) · 

PBCl&BTTO DI KiEGGll: PII& ... A.BQLIZIONli 
DBLL.I. -•Blll.tlN& E DB..-.• .. El!ID.&. 

-N-ti0•P.o.&N1, minlstfo ài9ra:iaeglusllzia. Domaodo 
la parola. 

••••ID"BNTll:. Ha la parola. 
•ON·CO••.a.GNI, mintstro di 9ra:ia e giwU:ia. Ho 

l'onore di presentare al Senato un proieUo di legge iìà adot, 
lato dall'altra Camera snll'abolizione della berlina e del· 
l'emenda. (Vedi 3' voi. Doc,.menti, pag. i 753.) 

PBB81DEllTE, Do atte> al ministro di grazia e @iustizla 
della presen\az.ione di qnesto progetto di le1iu~e che sarh. stam­ 
palo e distribuito negli uffizi. 

DllJC11"88IUN8 81JL PROGJi:TTO DI I.EGGB PER Jl1JUYB 
•ODll'ICAZIONI .&LL.I.. TABlll'li'A DOG&N.&Lll:. 

PBEMIPENTB. Dovrebbe ora venire alla discussione Ja. 
legge riguardante le modificazioni inlrodottesi nella tariffa 
doganale (Vedi 3° voi. Documenti, P•i· {689-1690). Siccome 
però non è trascorao, fra la distribuzione del rapporto relaLivo 
a questa lel!lge e il· giorno d'oggi, il termine che io 1·itengo­ 
prescrilto dal regolamento, e per aUra par'e essendo già 
manifesto il voto dalo dal Senato di voler trallare questa 
lqge in via d'urgenza, io debbo chiedere al Seoalo se inLeoda 
di procedere all'immediata discussione della medesima. 

Chi così pensa, sorga. 
(Il Sena lo approva.) 
Ho l'onore di dichiarare aperta la discussione generale SII 

questo progetto di legge, e prego coloro che intendonu parp 
lare di comprendPre nel loro discorsi •oche i particolari 
punti della tariffa, giacchè se non si prendt*lse la parola sulla 
medestmat ·1a tariffa s'intenderebbe -votala insieme colParU­ 
colo primo della leyge in cui è compresa la sua approvazione. 

.a.&.CJQ118H01lo. Je demande la parole. 
- ••••10111:NTB. Ha la parola. 
.a&CQIJEBUIJD. Les observations que je désire présenter 

s11r le projet de loi en discussion ont trait à l'article 9 de 
I' Ap/l'ndice au:c disrmllions priliminalres "" tari{. Cepen­ 
dant, comme mon intenlion n'est point d~ faire modifier cet 
article, mais seulement de pro1oquer qo.elqu.es. e1..pUcalion& 
de la part de monsieur le ministre des fioances, je préfère 
prendre la parole dans la discussion aénerale. 
Jusqu'à présent les frais de plombage des marchandiaea on 

transi& n'étalent puint supportés par le commerce; j'avone 
qu'il n'était pas ratlonnel que le commerce étranger qui em­ 
prunte nos roules dans aon iotérét1 ne fdl assujetti à. aucune 
ta.1.e pour Jeur eotretien et pas méme aux fraia matérie1s des 
plombs destioés à empécher la lraude. Depuis la tol du Umbre 
Je 1850, Jes leltres de voiture qui étaionl limbrées à cinq · 
centimest 100& souodses à un Umbre de Ml centin1es, dont le 
produit compeose1 jusqu'à un certa.fa point, les dommage& 
caust!s à no• roules par le routaae de trao•il, et je ne pui& 
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refuser man cntiére approbation an droi.t de dix eentìmes 
établi par l'article préclté pour chaque plomb. 
'on peut se convaincre par le rapport da bureau centrai et 

par les observations qui out été faites à la Cbambre éleetlve, 
qae le Gouvernement n'entend point faire un bénéflce sur le 
prodult des plorabs indispensables pour empècher la fraude, 
mais qu'ìl -veut seulement rentrer dana les frais matériels que 
eette opération nécessile. Il est constaté que chaque plomb 
coùte à l'Etat six centimes outre les cordes et le travail des 
employés, en sorte que Je plombage des colis en transit ne 
sanrai.t ètre ccnsìdéré comme une branche de revenu pour le 
trésòr. 

En conséquence, tout système qui auraì] pour effct de 
dìminuer le nombre des plombs, sans augmeuter la facilité 
de commettre des fraudes, serait un avantage réel pour le 
commerce de transit qu'il imporle de favcrtsec, et il ne eau­ 
serait aucun préjudice aux revenus de l'Etat. 

Il existe un grand nombrc de marchandlses, telles que les 
grains, les farìnes, les fcrs, etc,, dont le trnnsit pourrai.t ~tre 
garanti (comme cela se pratique en France) par le prclevc­ 
ment d'un échantillon quis seul, serait sournis an plombaget 
ce qui dispenserait de plombe-r chaque sac de grain, de farine 
on colis de nature analogue. .. 
Par ce systèine, on évilera.it. an commeree des fra.is inutiles, 

et l'Etat serait également prémuni cootre la fraude, sa.ns que 
Ies revenus d.u trésor n'eo éprouvent aucune diminution. 
C'est ce système que je 11ropose à monsieur le ministre des 
finances de vouloir adopter dans l'iotérèt du commerce eo 
général e\ plus particulièremen\ dans les ca. où le lransll 
n'emprunte que quelques henres de trajet sur nòtre territoire. 
Je citerai, pour exemple, le roulage entre Lyon et Genève. 
Quoiqu'ilexisteune routc enlièrement sur la France,jusqu'aux 
confins du territoire de Genéve, cepcndant le roulage préfère 
arr~ver à Seynel et emprun\er~ no\re territoi~e en passant 
par Prangy,.J'Eluiset e\:$ai.~t-Julieo, pl_nt6i_ que de .suivre la 
route de Bellegarde, peul-élre aussl coorte, mais où Ies acci­ 
denls du terreìn occa~ionnent de fortes pertes et exisent des 
chevaux de remonte. Le roulage calcole les frais qu'il est dans 
le ca.s de faire pour la remante; il les compare avec Jes frais 
de transit et piace d'abord en ligne dc compie la perle de 
temps aux douanes, !es droits de limbre pour !es leltres de 
voìture et les !ra-.s des formalltés du transit. 

Si ces frais étaient aug111entés hors d'une certaine propor­ 
tion, le roulaie retrouverait son 3l'anla~e à passer par Belle· 
~arde. Dès lors Seyssel,, Frangy et l'Eluiset seraient privés 
dea avantages que leur procure le transit, et le Gouvernement 
perdrait le• droil> de timbre qu'il perçoi\ sur les letlres de 
voiture. Il importe de concilier touts ces ìntérCts. Bien qu'il 
ne s'agisse que de que1ques myriamètres parcourus sur le 
teti'itoire du royaume, celte question a une plus grande 
importance qu'elle ne le parate aa premier abord, Il me 
suffira d'énoncer qu'on emploie annuel\-e-ment à Seyssel en .. 
viron 45,000 timbres à 40 centimes pour leltre de voilure 
cn lransit·et qu'i1 en faot ilmployer un n_ombre égal à l'Eluiset.. 
Ces 90,000 timbres- procurent au trésor un revenu annuel 
de 36,000 francs qu'il ne convieni pas de saerifier. Cet emploi 
considérahle de timbres démontre en mème temps l'intérèt 
de ces populalions à la conserva&ion du transit. 

Conime l'arlicle 9 que fai indiqué ne 1ìxe aucune règJe 
ponr le plombage, mais. qu'il-dè&ermine ~e.ule_mentle prix de 
chaque plon1b, il s'ensuit que la loi _laisse au pouvoir exé­ 
cutif le S-Oin de ptendre !es précaotions qui seront jugées con­ 
veoables pour empécher la fraude · au moyen · du pwmbage, 
sans donner la prélérence à un syslème plutòt qu'à un autre, 

SIUIOD lllM - S .. ATO DSI. l\sG•O - llil0Ufli07I;, 88 

Monsieur le ministre des fìnances doit avoir reçu à ce sujet 
une pétitioo des babitanls de Seyssel1 et on m'a communiqué 
en méme temps des renseignemenls ponr appuyer 1eurs 
réclamations ; eltes me paraissent justes. 

La baule intelllgencc avec laqoelle le Cabine! protége nos 
intéréAs commerciaux m~est un sùr garant que monsieur le 
ministre des finances voudrase préoccupér de cette question, 
et adopter une mesure générale dans le sena de la pr'opositiGn 
que fai etl l'honneur de présenter. 

c&wo11a, presidetlte del Consiglio dei ministri, ministro 
delle fìnanze. L'honorable préopinnn\ fai! observer que daos 
l'article 9 des dispositions préliminaires H est établi que Jes 
marchandises qui passeront en transit dans l'État devront 
ètre plombées et payer IO cenlimes pour chaquè plomb. Cet 
article tend à faire cesser un état de choses que j'appellerai 
anorma\, un éta.t de eboseos pal' \eque\ non~seulentent 1e transit 
était affranchi de loute cspèce de droit fiscal, mais par lequel 
il jouissait d'une telle faveur que les fraìs auxquels le transit 
donne lieu retombaient sur Ics finances de l'État. 
J'admets·av.ec le pré~pinant, avec Ics parlisans les plus 

déclarés de la liberté de commerce que le transit doil ètrs 
favorisé, qu'on ne doit pas lui faire supporter des charges • 
mais je ne saurais admettre que l'on fasse des sacrJfice: 
directs pour avoir le transit dans les États. Les plombs coO.­ 
tent 6 centimes, plus une ficelle, plus la illain d'reuvre : on 
a ca_Iculé que tous ces frais pou'Vaient s'i!le-ver à i.O cen\imes, 
et on a proposé d'établir que le négociant qui veni fairc 
passer des marchaodises en transit remhourse pureaient et 
simplement les frals de l'opération à laqnelle Ie transit donne 
lieu. 
L'onorable sénateur Jacquemoud fait obs~rver que ee\te. 

taxe pourrait nuire au commerce entre Seyssel et Genève, 
que celte ligne se trOuve en concurrence avec la Jigne 
française qui est plus lon1ue et plus diff'icile à parcourir. 
La lirne de Seyssel à Genève est la .corde. dc J'arc, tandls que 
la route de Belgarde suit la ligne du aeuve ; mais le coni~ 
merce de Belgarde n'a pas à supporter celte t.axe. Le eom­ 
merce de Seyssel s'est beaucoup ef'frayé, il a lransmis ses 
réch1.matiqns au Par\ement et aux m\nistres: je croìs que 
ses alarmes sont exa1érées; il se fonde uniquement sur les 
faits constatés da.ns le mois de mai dernier. D'aprèi les stali~ 
stiques fournies pa1• le com merce de Seyssel qui sont, je crois,' 
!es mémes que celles doni ~ parlé l'honorable préoplnant, il 
résulte qu'il y a eu pr<>grès en 1851 par rapport à.1850 et 
en 1852 par rap11ort à 1851; mais qu'il y a en une dimlnution 
dans les premirrs mais de celte année et surLoul daos le 
mois de mai: il explique cela par des anciens traités qui 
e1isLaient avec les rouliers; cette ex.plicalion n'esl pas satfs .. 
faisante; si !es frais par fa route de la Savol•. étaienl plus 
considérables quo ceux de la route de France, il étail facile 
de s'arranrer avec !es rouliers; il n'y a pas grande difficulté 
à faire cban1er 1a direction à u.n char et à une paire de -che• 
vaux. Si donc il y a une diminutiun ce n1est certaloement 
pas à la loi qu'il fant atlribuer cela; car un proje\ de loi 
qui n1a aucun efTet pratique, ne peut faire naitre de teJs 
résultats: j'altribue celte. diminution au lemps eft'royable 
qu'll a fai\ de l'aulre còté, com me de ce còlé-ci, d .. ~ Alpes, 
'foutefois Je Goovernement s'est préoccnpé dès effe&s, que 
pou1'rait avoir cene surlax.e de 1 O cenJill'lei appJiquée aux 
marchandises de Seyssel à Genève, el jJai donné l'ordre à 
l'Administration des g\lbe!les d'étudier la qneslion et de volr 

. si le moyen de ne plomber qne les é<>han\illons peni èlre · 
appllqué. 

On pourrait le !aire pour le& hlés, je le reconnais, car li 



-698- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

n'y a pas grand lntérèt ·à chenger les blés dans le pareours 
que feront les marchandlses : mais quand cela arriverait je 
n'y verraìs pas un grave Incenvénient. Si on introdult 100 
hectolitres , et qu'on en ei.porte 100 .hectclures, que ce soit un 
tné meilleur ou de motns bonne quallté, il n'y aurail pas là 
un grand dommage, J~ pula donner l'assurance au préopl­ 
nant quc tout ce qui sera compatible _avec les ìntérèts du 
tréscr et qui aura l'.'°vant~e d'empècher de ccmmettre une 
Iraude, en ce quì touche, par exemple, aux étofl'es et aux 
denrées coìonìales, sera fait par l'Ad1nioistralion des gabelles 
que l'honorable préoptnant sait èlre animée do déslr de 
rendre p\us. faciles les cpérauens c0n~merciales. 
.1.&.~QIJEBOIJD. La réponse de monsieur le ministre des 

tinances est tellement satìsfaisaute que [e ne doute pas qu'ellc 
ne rernpltsse Ics vrenx ducommerce de transit et ceux des 
ìntéressantes contrées du ruyaume qui en profite.nt. Jtadresse 
en parucuìter à 111onsieur le minislre mes remerciments au 
11001 des p'élitionnaires. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la chiusura della ~iscussione 
generale. 

(Il Senato ad olla.) 
lo debbo far precedere alla votazione degli articoli della 

legge quella degli articoli ri11uardanti i'aJJpendice alle dispo­ 
aizioni preliu1ioari alla tarifla, non che quella relativa alle 
disposizioni generali, speciali e transitorie riguardanti la 
tariffa, alacchè l'articolo 1° della Je1ge, che contienr. l'appro­ 
vazione di quelle, de,·e essere \'Olato &eparatamente. 

Appendice alle dlsposlzfoni preliminari alla larlf{a. 

• Art. t, Il diritto all'impor,azione delle merci tassate a 
lire 20 e meno per 100 chilogrammi si paKherà sul peso lordo 
delle rnedesi1ne, tulli ~li imballaggi compresi, ad eccezione 
degli zuccheri non raffinali, so,·ra i quali è mantenuto il be­ 
nefi7.io della Lara. • 

(È approvalo.) 
" Art. 2·. Per le derrate coloniali, ivi compresi ~Il zuccheri 

d'ogni qualità e per i generi in1posli 1100 maggiormente di 
lire 3\1 per 1oo·cbilo~nmmi la ltquldaiione del di•illo noo 
potrà farsi sul 11eso nello elfellivo·, ma soltanto sollo dedu~ 
iione della tara stabilila colla relath·a tariffa. • 

(È approvato.) . 
, Ari. p. te dicliiarailoni préscrllle da9li articoli 11e18 

sotto le pene cornminate dall'articolo 19 del resolamento di 
dogana annesso al regio editto 4 giugno 1816, dovranno pure 
comprendere il valore delle merci, a'llorquando questo deve 
serfire di base per l'applic:u.lone di un maggiore o minor 
diritto secando il diverso suo valorr. • 

(È approvato.) 
11 Art. 4. Fernie rhnaoendo le prescrizioni dell'articolo 8' 

dci preliminari, ceiSsa l'obblit1.o della pre\'entiva revisione 
delle droa:he e deilì altri generi contemplali nel Jnanifesto 
camerale 11luglio1832; non che del pagamento dei dirilli 
assegnali per ciò ai rci,·isori, il cui urficio è abolito nelle do­ 
~ane ove esistono tultora. • 

(É approvalo.) 
• Art. 5, l.'incsatteiza o l'o1nn1issionc della dlchiariliione 

prcseritta dall'arlìcolo 21 dei prelin1inari1 per le merci esenti 
dai dlrittt di do11ana, dà luogo ad una multa di Rre 5 all'én· 
lrala e di lire I all'uscita, per ogni qqlntaie di merce che 
.sarà riconosciuta in pilÌ od In meno di quaiilà diversa, ov­ 
Yel"ò di rnlorC inreriore o superiore a quanto sarassi "dichia­ 
rato, ogniqualvolla però l'eccedenza o la deficienia ttef- peso 
o nM \alol;t~ olfi'tpassi- il 10 prr cento o sia il dn·ario nella-~ 

quantità tale da costituire una merce di genere tutl'altro di 
quella dichiarata. • 

(È approvato.) 
" Art. 6. La disposizione penale di cui all'ariicolo prece­ 

dente non colplrà le dichiarazioni per le quantllà di mèrcl' 
inferiori al quintale o di un valore complessivo al disotto di 
lire lOO.,, 
(E approvato.) 
• Art. 7.' Non sarà permessa l'introduzione di mere.i sog­ 

gette a dazio nel medesimo collo con quelle di cui e lib~ra 
Jlimportazione, sotto le pene comminate dagli' artico1119 e 
130, dèl precitato regolamento 4 giugno 18Hl .• 

(E approvato.) 
e Art. 8. I tessuti di colone, canapa e lana o misti di queste 

materie, non che gli- altri prodotti dell'indust·ria nazionale, 
rimasti inveoduU all'estero, potranno reintrodursi col bene­ 
fizio dell'esenzione dal daz,o, prevista dall'articolo 34 dei 
preliminari, purcbè ne sia accertata la ideotilà e ne sfa effet· 
tuata la verificazione in una delle dogane priQcipali, a cui 
l'ar!icolo 35 riserva l'applicazione dì siffatta agevoléZZa. n 

(E approvato.) 
• Ari. 9. Le merci in transito dovranno pagare 10 centesimi 

per piombo per rimborso del costo del piombo e delle cordi­ 
celle occorrenti a guarentire le finanze dello Stato contro 
ogni possibilità d'abuso. 

• I colli di mere\ per essere ammessi al lraasito o spedi­ 
. zionc ad un deposito, dovranno essere formati in modo da 
impedire ogni clandestina sostituzione e sottrazione, , 

(È approvato.) 
: « Art. IO. li diritto di spediiione portato dall'articolo 13 
i del preTimioarl della vigente tariffa è fissato a 5 centesimi per 
i OMni lira corrisposta io pagamento del diritti d•entrata, ferttia 
rimanendo l'esenzione da siffatto diritto accennata aJl'arlicolo 

: 74 ~er le bollette apagamenlodientrata non eccedenti lire 3." 
(E appl'ovato.) 
• Ari. 11. Saranno applicabili alle isole del lago Ma1111iore 

le disposizioni del manifesto camerale 12 aprile f822, di cui 
un estratto verrà pubblicato nelle isole stesse. 

• U servtiio di sor.egllania sarà esercitalo in delle isole 
dagli agenti delle dogane i quali potranno· ivi praticare le 
occ~rrentl visite lo conformllà della legge. , 

(B approvato.) 

Disposizioni generalf. 

•Art. 12. Non potranno essere mantenuti noi stabilili depo­ 
siti dl merci esiere in c•enzione de' dirllti di sosta nèi comuni 
cbe ne fara·nno domanda, sah·o ébe i locali e te altre spese 
relative, comprese qnene del personale neressario per la sor- 
vt>g:liama, non sieno a càrico·del'Governo. ~ 

• Le cautele e le nor1ne per Jo stabilimento e l'esercizio di 
detti deposili, saranno fissate da un re11olamento da appro­ 
vani pe-r decreto reale. • 

(È approvato.) 
« Art. 13. lt Gorerno è'autorimato a permettere, mediante 

le cautt~le ·neces.aarle a 111Drentire le tiDanze dello stato contro 
ogni possibile abuso da prescriVersi con apposito' decreto 
reale, lo slabilimenlo di raffinerie di zucchero grezzo, le 
quali saranno sottoposte alle prescrizioni vigenti pei deposlti 
fittizi.•' 

(È approvato.) 
• Art. 'H. Dal l'agosto venturo sono abrogate te di1po• 

sizi•onl conlenule ne111i articDll 40', 41, 4~ del regolame'rito 
annè&so al regio edilto 4 giugno 1816, rigà'ardo all'òbblfJl't) 
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4e1 1"'iame11,Lo dei q,irilli di do11ana e della produzione delle 
relalive bullette per le pelli e pei corami non ancora conciati 
,Od alfaitali che s'lntroducono dai paesi ove non eslateva la 
pbol!l sulle pelli e corami nelle provincie alla medesima 
•Ìll•ra so111ette. • 

(È approvato.) 
• ArL l 5. L'obbligo della preventiva autorizzazi911e i!llP,oslo 

per lo olabilimento di quabia>i manifa\lnra nel 'llf!llio di 5 
111i1lia dalla frontiera di terra, e l'osservann delle allre spe­ 
ciali discipline a tale riguardo prescritte dal manifesto eame­ 
r~le l8 lul!lio l.818, non avranno d'or innanzi effetto che per 
le solo labbricho di tessuti d'ogni speeìe, le quali però nel 
ra111io di 2 miriametri dalla frontiera, saranno soggette alla 
sorvealianza degli agenti doganali. ' 

(È approvato.) 
• Ari. 16. Sono abrogate le disposizioni dell'articolo 60 

del regolameuto 4 giugno 18l6 riguardo all'obbligo di una 
bolletta d'accompagnamento per la circolazione delle, merci 
nei paesi che non fanno frontiera alla linea di terra; non che 
quelle contenute nell'articolo 3• del manifesto camerale 23 
febbraio 1832 relative alle formalità da adempiere per le.sete 
t1r"111ie o lavorale la cui circolazione sarà libera nei paesi 
"'4Ìi'.Cllllli al lillorale come In tutt.e le altre parli dello Stato 
1111ehe confillauli all'estero. • 
'(È approva!~.) 
• Ari. i 7. E abrogala la disposizione speciale pel porto di 

Genova,di culall'arlicolo i6del manifesto camerale i• ottobre 
l.825, che pronunzia la confiscazione dei bastimenti, a bordo 
dei quali sarebbero riconosciute mancanti merci caricate in 
della ciltà a destinazione dell'estero, la multa incorsa dai ca­ 
pitaul essendo limitala al doppio valore di esse merci ris~l­ 
tant.e dalle relative bollette d'ostellaggio. , 

(E approvalo.) 
• Art. l.8. li aemplice dirilto da depositarsi, od il doppio 

dirltlo per cui si dovrà date malleveria a termini deU'arli.­ 
colo 3• del manifesto caJ!lerale 30 mail!iO 1831 per la mercé 
di qualsiasi qualità contenuta nei colli, casse ed altri reci­ 
pienti che si vorranno esentare dalla visita negli uffizi di do­ 
·~· ~Ila frontiera sarà ragguagliato in ragione di lire 20 per 
cbilOjlramma sul peso lordo. • 

(È approvalo.) 
« ArL 19. La pena del pagamento del doppio valore com· 

minata dall'arUcolo 116 del regio editto 4 slugno 1816 per il 
caso di maucann a bordo di qualche collo o merce che fosSl' 
descritta nel manifoato di partenza, è applieabilc eziandlo 
q11an4o la man~za ri&uili dai manifesti d'arrivo indicali 
,na1I'arliC11lo 99 del suddetto edllto. • 

(È approv~to.) 
< Art. 20: S'incorrerà nella stessa pena nel caso che la 

~cann rlsnlli dalla dichiarazione menzionata nell'articolo 
tU del reaio edillo .suddeUo. , · 

(È approvato.) . 
• i\rl. 'U: Le disposizioni contenute nel re"olamenlo an­ 

nesso al manifesto camerale t.t marzo l.818 sono applieabUi 
alle dicbiar!IZloni d'in4'od11~ione si in deposito reale che fit­ 
lir,io, delle bevande, derrate ed altri &•neri ammessi o da 
ammettersi a questo benefiito in qualsiasi .dogana del liltorale 
lll•rl\111110. • 

(Ì.approvato.) 
Di8poslrlonf specfalt. 

• .t.rl. $. ;La riesporlasione del tabacèbl di.I porto-franco 
di 6'non, qualaoque sia la bandiera con cui sono trasporla.ti, 
è ,1ocolala ad nna bolletta a cauzione da scaricarsi dal reai 

consoli residenti nei porti esteri ove i tabacchi sono 
deslinali. 

• llello scarico non potrà concedersi se non dopo che l'uf­ 
ficio consolare abbia riconosciuta l'esistenza della quantità e 
qualità del tabacco, e vidima~ il manifesto d'arrivo del ba­ 
stimento che dovrà essergli in ogni caso esibito dal capitano 
per gli opportuni confronti. 

• Se i \abacchi ••no de•tinali per l'isola di Capraia, lo sca­ 
rico della bolletta a cauzione verrà rilascialo dal iiudice lo­ 
cale, previe Je slesse verificazioni e cautele. • 

(È approvato.) 
• Ari. 23. Sarà consideralo come conlravveolore all'arti­ 

colo 2' del regio edillo 25 giugno l.816 e so11etto alle peno 
comminate dal successivo articolo 43 chiunque ritenga fabacco 
estero in qualunque quantità, sai•• siuslificbi l'esegnilo pa­ 
gamento dei diritti in conformità dell'articolo 3• della legge 
5 febbraio l.850 mediante la produzione della relativa bollella 
di dogana, la quale no• sarà valevole se non è rilasciala in di 
lui capo,, e se oltrepassa qualtro mesi di data. • 

(È approvalo.) 
• Art. 24. Le disposizioni dell'articolo precedente sono 

egualmente applicabili ai sigari d'Avana contemplali nel ma­ 
nifesto camerale 7 aprile 1835 (articoli H, i2 e 13). , 

(È approvato.) 
• Art. 25. li pagamento del dirillo per i tabacchi che ponno 

introdursi dai Tiaggiatori a termini del secondo alinea arti .. 
colo 3 della suddetta legae 5 C.bbraio l.850, dovrà giustificarsi 
colla produiione della bolletta di dogana rilasciata in capo 
della persona che ritiene il tabacco, la quale bolletta non 
sarà valevole trascorso un mese dalla sua data. » 

(È approvalo.) 
, Art. 26. Le disposizioni degli articoli 43 e 5i del regio 

editto 25 maggio 18l.6 sono interamente applicabili al riten­ 
Lore di qualunque qualità o quantità di polvere da fuoco 
eslen, il quale non 11iusllficherà di averne pagalo Il dirlllo di 
entrata, mediante la pro~uzione della relativa bollelta di do· 
gana, \•alevole soltanto, se rilasciata io di lui capo e per la 
durata della staaione di caccia a cui si riferirà fl&clusivamenle 
il permesso d'introduzione. • · 
(È approvalo.) 

Disposizioni transitorie. 
"Art. 21. A eominciare dal t• gennaio l.SM saranno in 

piena osservanza nel contado di Nizza Il re10Jamenlo di do· 
sana del 4 giugno 1816, non ebe il di•posto delle successive 
leggi. , 

• L'~lratto di queste l"l!lli non ancora prollllllaale vi sarà 
pubblicato nella parte tuttora in viaore e che può riferirsi al 
contado stesso. u 

(È approvato.) 
" Art. 28. È fissalo il tel'mine di mesi tre, a partire dalla 

suaccennata epoca, per l'esito nel confado di Nizza di tutte le 
merci e dei generi di provenienza estera che vi sara.ono 3tati 
iolrodoUi senza pagamento del diritto di dogana prima della 
cessazione della franchigia. • · 
(IÌ approvato.) 
•Ari. 29. Alt• aprile 185i si dovranno dichiarare all'uf­ 

cio di do11ana piÌl pr0>simo le quaolilà di 11enerl e merci che 
rima..rranoo presso i negozia{l\i1 e quelle cbe ,si trovassero 
presso i particolari in quantità eccedenllil bisogno della con­ 
sumazione de.Ila propria famiglia per mesi sei, paaandone H 
Jlrillo a nol'lll• della larilTa lo vigore. • 
(Ìl approvalo.) 
• Ari. 30. Passalo li mese di marzo saranno considerati 
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come introdotti in frode i tessuti e gii articoli di manifattura 
pei qu.ali non siasi fatta la dtehiarazlone a tenalnl dell'arti­ 
celo precedente, non che i generi per cui non sarà giustillcafo 
il pagamento del diritto di dogana, mediante produzione delle 
relative bollette posteriori al\• gennaio 1854." 

(È approvato.) 
u Art. 31. Il Governo potrà mantenere per uno spazio di 

tempo non maggiore di un anno la linea di dogana che separa 
la contea di Ni:tZa-dalle altre provincie dello Staio.• 

(È approvato.) 
<{Art 32. Finchè sarà mantenuta delta linea,.ferme rimar­ 

ranno le disposizioni in vigore circa il pagamento dcl dazio e 
l'adempimento di tutte le formalità prescritte dalle leggi e 
dai regolamenti di dogana in vigore pel generi e per le merci 
di provenienza estera che saranno trasportate dalla contea 
stessa al di quà della linea doganale, o nell'isola di Sardegna, 
eccettuati i tessuti ed articoli di manifattura che fossero sià 
muniti del contrassegno doganale.» · 

(È approvalo.) 
(( Art. 33. Saranno eccettuati da questa disposizione i vlut, 

gli olil, e tutti i prodotti del suolo, di cuì il trasporto venga 
effettualo per via di terra, non che i prodoUi delle manifat­ 
ture poste nel contado, debitamente riconosciuti per tali colle 
cautele che il Governo crederà di stabilire e muniti del con· 
trassegno della dogana, il quale sarà apposto gratuitamente.,. 

(È approvato.) 
Pongo ora ai voli gli articoli della lesge: 
•Ari. i. Sono approvale le modificazioni alla vigente tariffa 

di dogana ed alle relative disposizioni prellmlnarl, contenute 
nelle tabelle annesse aHa presente legge. » 

(È appronto.) 
« Art. 2. Sono egualmente approvate le disposizioni generali 

e transitorie concernenti i regolamenti di dogana e le pre­ 
scrizioni speciali relative all'introduzione dei tabacchi e della 
polvere da caccia per uso dei particolari, in modificazione al 
disposto dalle legsi 5 e 19 febbraio 1850. » 

(È approvato.) 
e Art. 3. Le modificazioni ai diritti sui cereali e le disposi­ 

zioni transitorie per l'applicazione del sistema daziario al 
con~ado di Nizza avranno effetto dal giorno 1. 0 gennaio 1854. » 

(E approvato.) 
• Art. 4·. Tutte le altre modfOcazioni e prescrizioni saranno 

in vigore a par~ire dal t• •11oslo 1853. , 
(È approvato.) 

llliT&ll&B DEL PBB•IDBNTE DEL l:lO:NBIG .. 10 
Dlii D•HT81. 

••••IDlliNTlil. Onde esaurire l'ordine del giorno, resta 
solamente a porre jn. discussione il progetto di legge concer­ 
nente la navi1az.ione transatlantica, la cui relaz;one è pur già 
stata slam pala e dìstrlbutta al siguori senatori in tempo debito. 

DI PO"LONE, Faccio: osservare che l'ora sarebbe già tarda 
per principiare una discussione la quale sicuramente durerà 
maggior tempo di. qu.ello che ne rimane per giun~ere all'ora 
solita in cui il Senato •I scioglie. 
!li parrebbe più opportuno cominciare la votazione delle 

cinque leggi discusse, e riservare quindi la decisione, se si 
voglia o non passare alla dlseQsslooe della oo.ova legge, .oade 
non troncarla, percbè persuaso qual sono che non si finirebbe 
in questa stessa seduta, crederei al dovesse rimandarla inlera 
alla seduta di domani. 

Quindi propongo che sì prQceda alla votazione delle cinque 
leggi già discusse, votastone che solitamente richiede per 
ogni legge dieci minuti; onde si consumerebbero per ciò 
cinquanta minuti, ai quali aggiungendo i dieci che abbiamo 
già o\\re Ie quatlro ore, noi &tr~1eremo a\\-e e\nqu.e, e per0 
non sarebbevi più tempo per incominciare la discussione. 

PBB8UtB1'iTE. Si prepone di sospendere l'apertura della 
discussione. , ... 

ALBINI. (Interro1npe11do) Avrei un'osservazione da fare. 
PBJlSIDEl'ilTE. Non si tratta di discutere la Jega:e, ma 

solo si propone dal senatore Di Pollone che si sospenda i'a­ 
perlura della discussione sulla leg;e per lo stabilimento di 
una linea di navigaiione a l'ai)ore tra Genova e l'America, 
fino a cbe sieno compiute le votazioni per squittinio segreto 
delle cinque legi:i che già furono dal Senato votate per aliala 
·e seduta. 

Domando se iJ Se.nato approva tale proposta. 
(È ap\>rU.a\a.) 
c..1..,-011a, presidente del Consiglio de' n1inistri, niinistro 

deUe finanze. Domando la parola. 
PBE81DENTE. Ila la parola. 
c.1:wona, presidente del Consiglio dei uiinistri~ 'tninislro 

delle finanze. Prima ché il Senato passi alla votazione delle 
cinque leggi state teslè .approvate1 mi sia permesso di. rivol­ 
g;ere una preghiera alla Commi3sione cui furono mandati i 
progetti che riguardano la Banca nazionale e quella di Sar- · 
degna accioccbè voglia deporre quanto prima la sua relazione 
sul banco della IJresidenza. 

Io faccio questa preghiera per due motivi. 
Il primo si è che reputando i due progetti relativi l'uno 

a\\'a{tidamen\o de\ $et1\2\o de\\a tt%{)ftf\a 1euera1e alla nanea 
nazionale, e l'altro a1l'istit111,ione di una Banca in Sardegna 
siccomeilHamente utili, io non vorrei aver tralasciato nessuno 
sfurio, onde ottenere c.he questi progetti fossero discussi ed 
approvati prima che la presente Sessione a"·esse termine. 

Io credo, almeno per ciò che si rirerisce allo stabilintento 
di una Banca in Sardegna, essere quanto io chiedo urgen­ 
tc111ente necessitato dai bisogni di quell'isola. In quest'attimo 
anno ancora, in questa Sessione, noi abbian10 votaté somme 
egregie onde ·promuovere l'industria in quell'isola,. ma forse 
i nostri sforzi rimarranno se non sterili, ahueno poco profi.c.ui, 
se noi non lrorcremo modo di svilupparvi e di stabilirvì il 
credito. Il Senato non ignora che il credilo 1100 esiste in Sar­ 
degna1 e. non ,i è modo in tutta. quell'isola dt poter !:.c.Gntare 
una cambiale, o di trovare una somma qualunque io Jmpre­ 
slilo sopra deposito di fondi pubblici. A.dunque l'istituzione 
di una Banca in Sardegna è, a mio avviso, cotanto utile, e 
cosi urgente, che serebbe altamente a lamentare se quell'isola 
ne·andasse priva ancora per un anno. 
In quanto all'altra legge dell'atfidamenlo del servizio della 

generale tesoreria alla Ban·ca nazionale, vi è pure uo mpUvo 
di urgenza. Il Senato ricorderà che laleo-e sull'ammjnisJra· 
iione centrale, stata dal Parlamento approvata, e sancita dal 
ne, stabilisce che le tesÒrerie saranno riordinate sopra il.Itri 
principi! e sopra aure basi il primo dell'anno 185-t; quindi 
è necessario di co1Dinciare fin .d'ora a stabilire queste basi. 
Tali Iav<n•i p.tepara\orii debbo.no '31Se.re (}rdine.ti e. modi.fiea.U 
secondo che l'approvazione di questo servizio d'1 prestarsi 
dalla Banca sarà per essere data con o senza modificazioni. 

se· questa legae non fosse votata nella presente Sessil.)ne, 
evidentemente il 1'1inistcro &arebbe .. Jodotto a considerarla 
come rigeltaia,, come non avente effetto, e dovreblij! dare 
1111\e lo sue disposizioni per l'ls\iluzione di' una tesoreria. 
senorale apposita. 
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lo credo quindi esservi perciò un motivo polente per la 
discussione di questa legge; non indicherò gli altri motivi, 
quantunque gravi, a mio senso, che militano a favore di 
questa legge, percbè non si aBSirano inlorno alla questione 
d1urgenza. 
Ho dethf che vi era un'altra considerazione gravissima che 

mi moveva a pregare istantemente il Senato a voler far sl che 
questa legge fosse discussa ; questo motivo però è alquanto 
personale, onde chiedo l'Indulgensa del Senato. 

La legge di cui feci cenno fu oggetto di criliche,'.e:idi cri· 
tiche vivissime, e nel pubblico ed anche negli uffizi del Se­ 
nato. Si è detto, si è stampato <=he questa misura avrebbe 
portato il disordine nello SlaLo, che avrebbe rovescialo J'edi· 
tizio innalzato dalla-sapìensa dei nostri maggiori. 

Io non voglio-, nè posso qui combattere eo tali opinioni, ma 
poiché desse sonosi altamente ed apertamente manifestate io 
desidererei ardentemente aver campo di poterle combauere, 
di poter giustificare il Ministero da cos] gravi imputazioni. 

Se il Ministero ha presentalo questa legge, si fu perchè era 
altamente convinto, come lo è tuttora, della sua altissima 
uLilità. li Ministero può avere errato, ma prlma di essere 
-eondanoat_o deBidCrerebbe (e-Credo ehequeata deslderìo non 
posSa parer strarlo)'.di esser sentito nelle.sue difese. 
Per circostanze che è inutile ricordare questa le1ge non 

potè 'essere lungamente discussa neiraUro ramo del Paria. 
mento, quindi non ebbe il Ministero il mezzo di far vedere 
quanto insussistenti fosse~o le imputazioni che contr'essa si 
lanciavano, e quanti fossero i vantaggi che crede dover da 
essa derharne. 

Prego quindi il Senato a •oler far In modo che quella legge 
venga discussa. Una laleJ,discussione potrà illuminarci; ed 
ove porli nell'animo del Senato, ovvero del Rlinislero la con­ 
vinzione che tali 1nisure"' sono dannose, i-I Ministero sarà il 
primo a far plauso a coloro che l'oppugnano;· ma quando la 
discussjone avesse un auro éffelto~ o quaodo solo il Ministero 
credesse dover persistere nélte sue opinioni per non essere 
erronea, desidererebbe elle la responsabilità della reiezione 
di fatto di queste misure non avesse a ricadere sopra il di 
luì capa. 

EOLL.t.., L'ufficio centrale cui fu dato l'oncrevcle Incarico 
di esaminare i progélli di leg11e sulla llanca si è occupalo di 
questo lavoro con molla soìlecìtudìne ; vi ha impiegalo quattro 
lunghe sedute, ad una delle quali intervenne l'onorevole mi­ 
nistro delle finanze. Lo stesso signor ministro non ignora le 
gravi difficollà che nell'uffìcio centrale si elevarono, relaliva­ 
mente all'une ,e all'altro pro1et10 di legge. 

Non v'ha dubbio che le queslionilche si presentano intorno 
a queste li!il!i sono dì un grandissimo momento, ed appunto 
perchè non hanno avuto finora una lunga, profonda e matura 
dl5cussione, egli è necessario che il voslro ufficio centrale se 
ne occupi con molta malurità. 
li Senalo concede cortesemente molta deferenza alle sue 

Commissioni, eglìè perciò lo diritto di pretendere che esse 
non vadano lroppo leggermente nello studio di lefgl cosl lm­ 
portaoti, e non si espcngano a presentare pareri che non 
siano studiali, paréri che non possano essere difesi contro 
qualunque opposl!lone. • 
L'u!llcio centrale dunque, mentre dichiara che si occupa e 

che intende di occuparsi con lolla sollecitudine di questo 
lavoro, non può prendere ÌlllP"ino di presentare la sua reìa­ 
zìane se non nel corso della prossima settimana. 
'c:&veun, presidente del Consiglio dei ministri, ministro 

delle (i11<111U, Io non so se nella prossima sellimana ii Senato 
sarà ancora di•poslo a proseguire le sue adunanze ; ma ce- 

1nunque sia, ho creduto di avere adempiuto al mio dovere 
eol far noto che se queste leggi non vengoM discusse, se il 
paese rimane privato ancora per un anno dei benefizi che 
dalle medesima dovranno derivare, Ja rlsponsabilHà, rjpelo, 
non ricade sopra il Ministero, e specialmente sul ministro 
delle finanze. 

Mi premeva ancora più di dichiarare altamente che io era 
prontissimo in ora, come lo sarò,sempre, a. sostenere pubbJi .. 
camenle i pro11etli di legge che ho l'onore di solloporre alle 
deliberazioni di quest'augusta assemblea. 

PBl!HDl!NTE. ~i passa allo squittioio delle cinque leggi 
Votate dal Senato, cominciando da quella per l'escava)ione 
dci porli dello Stato. 

Ri•nitalo della volazione: , 
V6tanti : .. . . . • 60 

Voti favorevoli ...•.•.•••. 60 
Voti contrari. .. . • . .. .. • .. O 

(11 Senato adotta all'unanimità.) 
l'BEHDl!NTI!. Si procede allo squillinio sul proge(to di 

le11K• per l'atfillamenlo ,delle acque,.demaniali della Dora 
Baltea. 

Risultato della volazione: 
Volanti 60 

Voti favorevoli.. .. .. . • .. • 57 
Voti contrari.. .. , , 3 

(Il Senato adolla.) 

en11&1011ton. Si procede allo squillinio sul progetto di 
legge cbe approva la convenzione Deferrari, por la cessione 
delle acque dcl Tanaro. 

Risultalo della vola•ione: 
Votanti... .. .. .. • .. . • .. .. • .. . • .. 56 

Voli favorevoli ,, , , . 54 
Voti contrari , . .. . .. 2 

(Il Senato adolla.) 

enB•mBNTli. Si procede allo squitlinio sul progetto di 
lellfle per l'autorizzazione alla divisione amministrativa di 
Geno.a di eccedere il limite dell'Imposta, e coslrarre un 
mutuo. 

Risultato della vota•ione: 
Volanti 55 

Voli favorevoli, 55 
Voli conlrarl. . . • . . . • . . • . . O 

(li Senato adotta ali'unanimllà.) 

pBl!llllJBWTB. Si procede allo squiLlioio ,sul pro11et10 di 
Jegae per l'approvazione delle modifica•loni alla tarUl'a doga- 
nale. · ' 

Risu!lalo della votazione : 
Votanll ., ., ., .. • 54 

Voli favorevoli. •••..• , •• , 50 
Voti contrari ... ., , .. . .. .. 4 

(li Se o alo adotta.) 

•ù•-llTll. Il Senalo è convocato per domani alle ore 
due per la diocussione della legge riguardante la navigazione 
lraosatlanliea. 

La sedula è levata alle ore 5. 


